
 

                                                               
 
 
 
 
 
 
 
  BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ALLE IMPRESE  PER L’ATTIVAZIONE DI PERCORSI DI  ALTERNANZA SCUOLA LAVORO   
 
 ART. 1 – FINALITÀ  La Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura Riviere di Liguria, alla luce dell'istituzione del Registro Nazionale per l’Alternanza scuola-lavoro di cui alla Legge n. 107/2015 art. 1, comma 41, e considerate le nuove competenze che la legge di riforma del Sistema camerale (Decreto legislativo n. 219 del 25 novembre 2016) ha attribuito agli enti camerali in materia di orientamento al lavoro e alle professioni e di facilitazione dell'incontro domanda-offerta di formazione e lavoro, intende promuovere l’iscrizione delle imprese nel Registro in parola e incentivare l’inserimento di giovani studenti in percorsi di alternanza scuola lavoro.  La Camera di Commercio intende assumere un ruolo attivo nella promozione delle attività di alternanza scuola-lavoro, avvicinando le imprese ai percorsi scolastici di alternanza, contribuendo allo sviluppo del sistema economico locale.   ART. 2 – DOTAZIONE FINANZIARIA E REGIME DI AIUTO  1. La dotazione finanziaria complessiva destinata all’iniziativa, di cui al presente bando, è pari a complessivi € 60.000,00 (sessantamila,00). 
2. L’agevolazione oggetto del presente Regolamento non risulta assoggettabile al regime degli Aiuti di Stato poiché, nel caso di specie, le imprese interessate svolgono un ruolo sociale a favore degli studenti, ricevendo fondi pubblici non direttamente per le proprie attività economiche, ma per favorire il raccordo tra scuola e mondo del lavoro.   ART. 3 - SOGGETTI BENEFICIARI E REQUISITI  
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1. Sono ammesse al beneficio del contributo camerale di cui al presente bando le imprese, operanti in tutti i settori economici, esercitate in forma individuale o collettiva, che rientrino nella definizione di micro, piccola e media impresa (*) data dalla normativa europea che, rispondano ai seguenti requisiti:  1.1. abbiano la sede legale e/o operativa iscritta al Registro delle Imprese della Camera di commercio Riviere di Liguria; 
1.2. siano regolarmente iscritte al Registro delle imprese della C.C.I.A.A Riviere di Liguria, e siano attive; 
1.3. siano iscritte nel Registro nazionale alternanza scuola-lavoro:http://scuolalavoro.registroimprese.it; 
1.4. abbiano regolarmente assolto gli obblighi contributivi previdenziali e assistenziali (DURC regolare);  
1.5. siano in regola con il pagamento del diritto annuale; Qualora l’impresa nel corso del procedimento istruttorio risulti non in regola con il pagamento del diritto annuale, dovrà regolarizzare la sua posizione, pena l’inammissibilità della domanda, entro 7 gg lavorativi dalla richiesta che sarà inoltrata dall’Ufficio a mezzo posta elettronica all’indirizzo (o gli indirizzi) indicati sulla domanda telematica di contributo.   _____________________________ 
(*)  Ai sensi della Raccomandazione 361/2003/CE del 6 maggio 2003 microimpresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 10  persone (calcolate in termini U.L.A.- unità lavorative annue) e il cui fatturato o totale di bilancio non superi i 2 milioni di euro; piccola impresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 50 persone (calcolate in termini U.L.A.)e il cui fatturato o totale di bilancio non superi i 10 milioni di euro; media impresa è definita come un’impresa il cui organico sia inferiore a 250 persone (calcolate in termini U.L.A.), il cui fatturato non superi i 50 milioni di euro oppure il totale di bilancio non superi i 43 milioni di euro. I requisiti sono cumulativi nel senso che devono sussistere tutti contemporaneamente. Il numero di dipendenti occupati è calcolato in unità lavorative annue (U.L.A.) ed è pari al numero di dipendenti a tempo pieno durante l’anno, conteggiando il lavoro dei dipendenti che non hanno lavorato tutto l’anno o che hanno lavorato a tempo parziale o come lavoratori stagionali come frazioni di U.L.A. . L’’anno da prendere in considerazione è quello dell’ultimo esercizio contabile chiuso. Il fatturato annuo e il totale bilancio sono quelli dell’ultimo esercizio contabile approvato e vengono calcolati su base annua, se un’impresa, alla data di chiusura dei conti, ha superato, nell’uno o nell’altro senso e su base annua, le soglie dei dipendenti o le soglie finanziarie, perde o acquisisce la qualifica di media, piccola o microimpresa solo se il superamento avviene per due esercizi consecutivi. Se si tratta di impresa di nuova costituzione, i cui conti non siano ancora stati approvati, i dati in questione sono oggetto di una stima in buona fede ad esercizio in corso. Se l’impresa è “associata” o “collegata”, i dati dei dipendenti e i dati finanziari sono determinati aggregando i dati dell’impresa stessa ai dati delle eventuali imprese associate o collegate.   
1.6. non si trovino in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa o volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente e nei cui riguardi non sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
1.7. non abbiano già beneficiato di altri aiuti pubblici a valere sui medesimi interventi agevolati;  
 2. I requisiti previsti alle precedenti lettere dovranno essere posseduti alla data di presentazione della domanda e devono essere mantenuti fino alla liquidazione del contributo.  
3. L’eventuale perdita dei requisiti prima della concessione/liquidazione del contributo (ad esempio per cessazione attività, avvio di procedure concorsuali, aumento dei limiti dimensionali rispetto ai parametri di cui al paragrafo precedente, trasferimento dell’unità operativa in altra provincia o cancellazione dell’impresa) determinerà l’esclusione dai benefici.  
  ART. 4 - SOGGETTI ESCLUSI  1. Sono escluse dall’ammissione al contributo:  
- le imprese che, per le stesse voci di spesa, beneficino di altri finanziamenti o contributi pubblici;  
- le imprese che non abbiano i requisiti previsti dal presente Bando.   2. Non possono presentare domanda di partecipazione al presente bando:  
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- le imprese che svolgono in maniera esclusiva o prevalente l’attività di agenzia scommesse e gioco d’azzardo (sale slot machine ecc.);  
- le imprese che svolgono in maniera esclusiva o prevalente l’attività di mera gestione di immobili di proprietà. 
3. Variazioni nella descrizione dell’attività denunciata al registro imprese successive e a seguito di avvii di procedimento di esclusione comunicati dalla Camera per attività non ammesse non comportano la riammissione a contributo.    ART. 5 - TIPOLOGIA DI INTERVENTI AMMISSIBILI  1. Sono ammesse alle agevolazioni del presente bando le attività previste dalle singole convenzioni stipulate fra impresa ed Istituto scolastico per la realizzazione di percorsi di alternanza scuola-lavoro intrapresi da studenti della scuola secondaria di secondo grado e dei centri di formazione professionale (CFP), sulla base di convenzioni stipulate tra istituto scolastico/CFP e soggetto ospitante, volte a sviluppare un Progetto Formativo capace di garantire allo studente una visione sistemica del funzionamento dell’impresa ospitante.  2. I percorsi dovranno essere realizzati a partire dalla data di pubblicazione del bando e fino al 30/06/2018 intrapresi da studenti della scuola secondaria di secondo grado e dei centri di formazione professionale (CFP), sulla base di convenzioni stipulate tra istituto scolastico/CFP e soggetto ospitante. I percorsi ammessi devono avere una durata minima di 60 ore di presenza presso l’impresa. 
3. Il contributo sarà erogato solo a fronte di percorsi di alternanza scuola-lavoro effettivamente svolti e rendicontati sulla base della documentazione di cui all’art. 8 del presente bando.  
4. I tutor aziendali potranno essere designati dalle imprese anche tra soggetti esterni alle stesse e dovranno essere in possesso di esperienza e di competenze professionali adeguate ai fini del raggiungimento degli obiettivi indicati nei progetti formativi individuali, oggetto dei percorsi di alternanza scuola-lavoro.     ART. 6 -. ENTITA’ DEL CONTRIBUTO  L’agevolazione disciplinata dal presente bando prevede il riconoscimento di un contributo a fondo perduto a favore dell’impresa ospitante, modulato come segue:  - € 400,00 per la realizzazione di 1 percorso individuale di alternanza scuola-lavoro;  
- € 200,00 ulteriori nel caso di inserimento in azienda di studente/i diversamente abile/i certificata ai sensi della Legge n. 104/92.  Il contributo può essere richiesto per un massimo di quattro studenti per impresa. Il contributo concesso sarà erogato, al netto della ritenuta fiscale del 4% prevista dall’art. 28 del D.P.R. n. 600/1973, a fronte dei tirocini effettivamente svolti, documentati secondo quanto previsto al punto 8 del presente bando.    ART. 7 -. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONTRIBUTO  Le domande di contributo, in regola con l’imposta di bollo da assolvere mediante modello F23, possono essere presentate a partire dalla data di pubblicazione del bando sino alle ore 12,00 del 30/06/2018.  Le domande di contributo redatte utilizzando la modulistica pubblicata sul sito www.rivlig.camcom.gov.it e firmate digitalmente, dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica certificata cciaa.rivlig@legalmail.it, inserendo nell’oggetto la dicitura “BANDO ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO”.  
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Alla domanda dovrà essere allegata la copia della convenzione stipulata tra l’Istituto scolastico/Centro di formazione professionale (CFP) e l’impresa ospitante e la copia della ricevuta del modello F23 attestante l’assolvimento dell’imposta di bollo1.  La mancata presentazione della documentazione richiesta comporta l’inammissibilità della domanda.    ART. 8 - PROCEDURA DI VALUTAZIONE E DI AMMISSIONE AL CONTRIBUTO  Ai fini della valutazione e della formulazione dell’ordine di arrivo faranno fede la data e l’ora di arrivo della domanda di contributo inviata tramite PEC, secondo quanto indicato al punto 7 del presente bando. Saranno escluse le domande spedite prima e dopo il termine previsto.  Durante l’attività istruttoria si procederà alla: - verifica dell’ammissibilità della documentazione; - verifica della sussistenza dei requisiti previsti dal bando; - valutazione del Progetto Formativo allegato alla Convenzione. La Camera di Commercio, al fine di assicurare un percorso di alternanza qualificato valuterà il Progetto Formativo proposto dando priorità ai percorsi che prospettino l’impegno da parte dell’impresa ospitante a fornire allo studente una visione sistemica del funzionamento dell’impresa. Nella valutazione delle domande il Responsabile del Procedimento potrà avvalersi di una Commissione. Nel corso dell’istruttoria il Responsabile del Procedimento potrà richiedere l’integrazione documentale, nonché precisazioni e chiarimenti inerenti la documentazione prodotta. Tale documentazione dovrà essere inviata entro il termine perentorio di 15 giorni dalla data di richiesta.  Con periodicità mensile il dirigente competente provvederà ad approvare:  - l’elenco delle domande ammesse;  - l’elenco delle domande rigettate per carenza dei requisiti previsti dal bando;  - l’elenco delle domande ammesse ma non finanziate. Le imprese formalmente ammissibili ma non finanziabili per esaurimento delle risorse, potranno essere riammesse, in caso di accertata disponibilità economica da parte della Camera di Commercio a seguito di rinunce, residui o aumento della dotazione finanziaria.     ART. 9 - RENDICONTAZIONE DELLE SPESE E MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO  Sono ammessi esclusivamente percorsi di alternanza scuola-lavoro svolti a partire dalla data di pubblicazione del bando fino al 30/06/2018. Le rendicontazioni finali dovranno essere presentate entro e non oltre 60 giorni dalla conclusione del percorso formativo, utilizzando la modulistica pubblicata sul sito www.rivlig.camcom.gov.it, e inviate all’indirizzo di posta elettronica certificata cciaa.rivlig@legalmail.it, inserendo nell’oggetto la dicitura “RENDICONTAZIONE BANDO ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO”. Al modulo della rendicontazione, firmato digitalmente, dovrà essere allegata la seguente documentazione:  - copia del Progetto Formativo individuale;  
- copia del registro delle presenze.  Il mancato invio della rendicontazione entro il termine indicato comporterà la decadenza dal contributo riconosciuto.  In fase di rendicontazione la Camera di Commercio Riviere di Liguria potrà richiedere l’integrazione documentale nonché precisazioni e chiarimenti inerenti la documentazione prodotta. Tale documentazione dovrà essere inviata entro il termine perentorio di 15 giorni lavorativi dalla data di richiesta.    ART. 10 - DECADENZE E RINUNCE  
                                                 
1 Il mod. F23 per l'assolvimento dell'imposta di bollo deve essere compilato come segue: nella sezione  DATI DEL VERSAMENTO occorre indicare solo i seguenti campi: 6. UFFICIO O ENTE: TLQ; 10. ESTREMI DELL’ATTO O DEL DOCUMENTO: 2017 BANDO VOUCHER; 11. CODICE TRIBUTO: 456T; 12. DESCRIZIONE: IMPOSTA DI BOLLO; 13. IMPORTO: 16,00. 
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Il contributo concesso in attuazione del presente bando viene dichiarato decaduto qualora:  a) sia riscontrata la mancanza o il venir meno dei requisiti di ammissibilità sulla base dei quali è stata approvata la domanda di contributo; 
b) sia accertato il mancato rispetto del Progetto Formativo; 
c) sia accertato il rilascio di dichiarazioni ed informazioni non veritiere, sia relativamente al possesso dei requisiti previsti dal bando sia in fase di realizzazione e rendicontazione degli interventi;  
d) il beneficiario rinunci al contributo ovvero alla realizzazione dell’intervento.  In caso di decadenza del contributo già erogato, il soggetto beneficiario dovrà restituire, entro 30 giorni dalla notifica del provvedimento di revoca, la quota di contributo percepita, aumentata degli interessi legali calcolati a decorrere dalla data di erogazione e sino alla data di assunzione del provvedimento di decadenza.  I soggetti beneficiari, qualora intendano rinunciare al contributo ovvero alla realizzazione dell’intervento, devono inviare apposita comunicazione all’indirizzo PEC cciaa.rivlig@legalmail.it, indicando nell’oggetto della mail la seguente dicitura: “Nome Azienda - Rinuncia contributo bando “Alternanza scuola – lavoro”.    ART. 11 - CONTROLLI  La Camera di Commercio Riviere di Liguria potrà disporre in qualsiasi momento ispezioni e controlli presso la sede dei beneficiari, allo scopo di verificare l’attuazione del Progetto Formativo,  le informazioni prodotte ai fini della conferma o revoca del contributo per le imprese beneficiarie. A tal fine l’impresa beneficiaria si impegna a tenere a disposizione, per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del provvedimento di assegnazione, tutta la documentazione contabile, tecnica e amministrativa in originale, relativa all’intervento agevolato.  Qualora dai controlli effettuati emergano irregolarità non sanabili, l’impresa è tenuta a restituire il contributo ricevuto aumentato degli interessi legali. Si ricorda inoltre che le dichiarazioni mendaci, le falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi vigenti in materia.  Qualsiasi modifica dei dati indicati nella domanda presentata dovrà essere tempestivamente comunicata all’indirizzo PEC cciaa.rivlig@legalmail.it.   ART. 12 - INFORMAZIONI, CONTATTI E COMUNICAZIONI  Copia integrale del bando e della relativa modulistica è pubblicata sul sito www.rivlig.camcom.gov.it. Nella domanda di contributo dovrà essere indicato un indirizzo PEC presso il quale l’impresa elegge domicilio ai fini della procedura relativa alla domanda di contributo.  Al riguardo si precisa che le imprese:  - per le comunicazioni ufficiali devono scrivere a cciaa.rivlig@legalmail.it; 
- riceveranno tutte le comunicazioni ufficiali relative al bando all’indirizzo PEC specificato nella domanda.  Le domande incomplete o prive della documentazione richiesta saranno dichiarate inammissibili.    ART. 13 - INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  Ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, la Camera di Commercio Riviere di Liguria informa che i dati forniti saranno trattati, con o senza l’ausilio di strumenti elettronici e informatici, per le esigenze del procedimento amministrativo correlato alla gestione del presente bando di concorso, ivi inclusa la pubblicità sulla rete internet della Camera di Commercio ai sensi del D.Lgs. 33/2013, e che, ai fini dell’erogazione dei contributi, i dati devono essere forniti obbligatoriamente. Inoltre dichiara di essere a conoscenza che i dati saranno resi disponibili a terzi nei limiti e con le modalità previste dalle norme vigenti in materia di trasparenza amministrativa e di diritto di accesso agli atti.  Potranno essere esercitati i diritti specificamente previsti dall'art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003. Titolare del trattamento dei dati è la Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura Riviere di Liguria.  
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 ART. 14 - TRASPARENZA  In ottemperanza agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013 sono pubblicati sul sito internet dell’Ente camerale nella sezione Amministrazione Trasparente i dati relativi alla erogazione delle sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese.   ART. 15 – RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Il Responsabile del procedimento è il Dr. Stefano Spinelli (tel. 0187/728254 – mail: stefano.spinelli@rivlig.camcom.it;   alternanza@rivlig.camcom.it).  Referenti territoriali sono:  - Imperia:   Dr. Marco Galeotti (tel. 0183/793234 – mail: marco.galeotti@rivlig.camcom.it) 
- La Spezia:   Dr.ssa Simona Duce (Tel. 0187/728282 – mail: simona.duce@rivlig.camcom.it) 
- Savona:   Dr.ssa Raffaella Mosele (tel. 019/8314218 – mail: raffaella.mosele@rivlig.camcom.it)      


